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Allegato  A

Art.  1 - Príncipi

1.L'Azienda  DSU  di Chieti-Pescara  organizza  la propria  attività  amministrativa  in base  ai criteri  di economìcità,  di

effìcacìa,  di pubblicità,  di trasparenza,  di legalità,  di semplificazione  e di responsabilità,  uniformandosì  aì prìncìpi  ed

alle  disposizioni  stabiliti  dalla  vìgente  legislazione  in materia  ed in particolare  alla  legge  7 agosto  í990  n. 241,  e

successive  modifiche  ed integrazioni.

2.L'Azienda  DSU  di Chieti-Pescara  assicura  il diritto  di accesso  agli  atti e dati,  informazioni  e documenti  detenuti

secondo  le modalità  ed entro  i limiti  stabiliti  dalla  legge  n. 24a1/1990  e s.m.i.,  dal decreto  del Presidente della

Repubblica  del 12 aprile  2006  n. 184  e dal  presente  regolamento,  nonché  neì rispetto  del  decreto legislativo del 30

giugno  2003  n. 196  in materia  di privacy.

3.L'  Azienda  DSU  di Chìeti-Pescara  al fine  di conseguire  maggiore  efficienza  nella  propria  attività, incentiva l'uso  delle

tecnologie  telematiche  nei  rapporti  intemi,  nei  rapporti  con  gli  utenti  e  nei  rapporti con le altre pubbliche

ammìnistrazìoni.

Art.  2 - Oggetto

1. Il presente  regolamento  stabilisce  per  ciascun  tipo  di procedimento  di cui all'Allegato  A il termine entro il quale

esso  deve  concludersì.



2. Il presente  regolamento  stabilisce  altresì  le modalità  di esercizio  del diritto  di accesso  ai dati,  informazioni  e

documenti  detenuti  e le categorie  dei  documenti  formati  o comunque  rientranti  nella  disponibilità  dell'  Azienda  DSU dr

Chieti-Pescara  i sottratti  al diritto  di accesso.

Capo  I - Il procedímento  amministrativo

Art.  3 - Decorrenza  del  termíne  iniziale

1.Per  i procedimenti  d'ufficìo  il termìne  ìnizìale  decorre  dalla  data  in cui l'Area  competente  abbia  notizia  del  fatto  dal

quale  sorge  l'obbligo  di prowedere.

2. Per  i procedimenti  ad iniziativa  di parte,  il termine  iniziale  decorre  dalla  data  di ricevimento  della  domanda,  riportata

negli  estremi  di protocollo  della  domanda  stessa  da parte  dell'Azìenda.  La domanda  deve  essere  redatta  nelle  forme  e

nei  modi  stabiliti  dalla  normativa  vigente.

3.  Qualora  la  domanda  sia  irregolare  o incompleta,  il responsabile  del procedimento  ne  dà tempestivamente

comunicazione  al richiedente  e per  conoscenza  al Direttore  entro  10 giorni,  indicando  le cause  della  irregolarìtà  o

della  incompletezza.  In  questi  casi,  il termine  iniziale  ricomincia  a decorrere  dal  ricevimento  della  domanda

regolarizzata.  Le disposizioni  del presente  comma  non  si applicano  alle  procedure  concorsuali.  Il procedimento  non

può  essere  aggravato  se non  per  straordinarie  e motivate  esigenze.

4. Restano  salve  le facoltà  previste  dal  d.P.R.  28 dicembre  2000  n. 445  e quanto  disposto  dall'art.  18  della  legge  n.

241/1990,  sulla  autocer[ificazìone  ed attestazione  dì fatti  conoscìuti  da parte  di chi  presenta  istanze  e/o  dichiarazioni,

su gli obblighi  di successiva  verifica  da parte  dei responsabili  del prowedimento,  nonché  quanto  disposto  dalla  L.

183/2011

Art.  4 - Conclusione  del  procedimento  e computo  dei  terminí

'1. Ciascun  procedimento  deve  essere  concluso  con un prowedimento  espresso  e motivato  adottato  nei termini

stabiliti  dall'allegato  1 owero,  se regolato  da altre  norme  entro  il termìne  previsto  dalle  norme  stesse  o in marìcanza

nel  termine  previsto  dall'art.  2 della  legge  n. 24a1/1990  e s.m.i.

2. Il termine  per  la conclusione  del  procedimento  si rìferisce  aìla  data  entro  cui  ii prowedimento  deve  essere  adottato

owero,  nel caso  di prowedimenti  recettizi,  alla  data  in cui  il destinatario  ne riceve  comunicazione.

3. Qualora  il responsabile  del  procedimento  constati  l'esistenza  di motivi  che  ostacolano  l'adozione  del  prowedimento

finale  nei  termini  di cui al comma  I, è tenuto  a darne  tempestivamente  comunicazione  agli  interessati  secondo  quanto

previsto  dall'art.  10bis  della  legge  n.24U1990  tramite  posta  elettronica  o lettera  scritta.

4. Ove  non sia diversamente  disposto,  in caso  di procedimento  di modifica  di un prowedimento  già emanato,  si

applica  lo stesso  termine  finale  fissato  per  il procedimento  di pnma  istanza.

Art.  5 - Sospensìone  ed  interruzíone  deí  termini

1. Il termine  per  la conclusione  de!  procedimento  può  essere  sospeso:

a) per  una  sola  volta,  per  l'acquisizione  di informazioni  o certificazioni  relative  a fatti,  stati  o qualità  non  aítestati  in

documenti  già  in possesso  dell'  Azienda  DSU  di Chieti-Pescara  o non  direttamente  acquisibili  presso  altre  pubbliche

amministrazioni  per  un tempo  non  superiore  alla  metà  di quello  previsto  nell'allegato  1. fatta  salva  la previsione  di cui

all'art.  2 comma  7 della  legge  n. 241/1990  e s.m.i;

b)  nei casi  in  cui  per la  prosecuzione  del  procedimento  debba  essere  compiuto  un  adempimento  da parte

dell'interessato,  per  il tempo  impiegato  per  compierlo;

c) nel  caso  di acquisizione  di valutazioni  tecniche  di organi  esterni  o di enti  appostiti,  secondo  quanto  disposto  dall'art.

17  della  legge  n. 24U1990  e s.m.i.

2. Nel  caso  di comunicazìoni  del  motivi  ostativi  all'accoglimento  di un'istanza,  secondo  quanto  stabilito  dall'art.  10 bis

della  legge  n. 241/1990  e s.m.i.  il termine  si intende  Interrotto  dalla  comunicazione  all'istante  che  ha diritto  di

presentare  osservazioni  e documenti;  i nuovi  termini  iniziano  a decorrere  nuovamente  ai sensi  del  citato  art. íO bis.

3. Per  l'acquisizione  in via obbligatoria  o facoltativa  di parerì  si applica  l'art.  16  della  legge  n. 241/1990  e s.m.i.  Nel

caso  di richiesta  di pareri  gli istanti  devono  essere  informati.

Art.  6 - Comunicazione  dell'ínizio  del  procedìmento

1. Salvo  che  non sussistano  ragioni  di impedimento  derivanti  da par[ìcolari  esigenze  di celerità,  il responsabile  del

procedimento  comunica  l'awio  del  procedimento  e ll termine  entro  il quale  deve  essere  concluso:

- ai soggetti  nei confronti  dei  quali  il prowedimento  finale  è destinato  a produrre  effetti;

- ai soggetti  la cui partecipazione  al procedimento  sia  prevìsta  da legge  o regolamento;

- ai soggetti  a cui  il provvedimento  possa  arrecare  un pregíudizio;

- su espressa  richiesta,  a chiunque  abbia  un interesse  giurìdicamente  rilevante.

2. La comunicazione  è personale  e deve  contenere  le indicazioni  previste  dall'art.  8 della  legge  n. 241/1990.

personale  non sia possibile  o risulti  particolarmente  gravosa,  il responsabile  del procedimento  prowede  a rendere

note  le indicazioni  di cui al comma  2 mediante  awisi  pubblici  pubblicati  nel  sito  web  dell'Azienda,  o ad assumere  altre

iniziative  comunque  idonee  al raggiungimento  del  fine,  indicando  le ragionì  che  giustificano  la deroga.

Art.  7- Partecìpazione  al procedimento

4. Possono  intervenire  nel procedimento  amministrativo  i soggetti  indicati  nell'art.  6, comma  1. Ha inoltre  facoltà  di

intervenire  qualunque  altro  soggetto  portatore  di interessi  pubblici  o privati,  nonché  di interessi  collettivi  costituiti  ìn

associazìonì  o comitati  aì quali  possa  denvare  un pregiudizio  dall'emanando  prowedimento.
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2. I soggetti  che  partecipano  al procedimento  possono  accedere  agli  atti  del  medesimo  procedimento  con  le modalità

stabilite  dal Capo  Ill del presente  regolamento  e possono  presentare  memorìe  e documenti,  nonche  chiedere

audizioni  personali  al responsabile  del  procedimento,  entro  un termìne  parì  a due  terzi  di quello  fissato  per  la durata

del  procedimento,  sempre  che  il procedimento  Stesso  non  sia  già  concluso.  La  presentazione  di memorie  e

documenti  oltre  il detto  termine  non  puo  comunque  determinare  lo spostamento  del  termine  finale;

3. In accoglimento  delle  osservazioni  e delle  proposte  presentate  a norma  del comma  2,1'ammìnìstrazione  può

concludere,  senza  pregiudizio  del  diritto  dei  terzi,  e in ogni  caso  nel perseguimento  del  pubblico  interesse,  accordi  con

gii interessati,  con  le modalità  previste  dall'art.  1l  della  legge  n. 24a1t1990.

Capo  Il Il  responsabíle  del  procedimento

Art.  8 - Unità  Organízzativa

1. Salvo  diversa  determinazione,  le unità  organizzative  responsabili  della  istruttoria  e di ogni  altro  adempimento

procedimentale  sono  le Aree  nelle  quali  si articola  l' Azienda  DSU  di Chieti-Pescara.

Capo  Ill - Modalítà  di esercizio  e casí  di esclusíone  del diritto  di accesso  ai datí,  informazíoni  e documenti

detenuti

2.La  responsabilità  dei procedimenti  amministrativi  è, in linea  ordinaria,  assegnata  sulla  base  di prowedimenti  che

definiscono  le competenze  delle  strutture  organizzative  dell'  Azienda  DSU  di Chieti-  Pescara.

3. Per  particolari  motivi  di necessità  ed urgenza  il Direttore  può  avocare  l'adozione  di prowedimenti  dei responsabili

delle  unità  organizzativa  deII'ammìnistrazìone.

Art.  9 - Responsabíle  dì procedimento

1. Il responsabile  dei procedimento  è la persona  cui è affidata  la responsabilità  dell'  Area  competente  a svolgere

l'istruttoria  della  procedura  e gli  altri  adempìmenti  ìnerenti  n singolo  procedimento.

2. Il responsabile  dell'Area  può  affidare  ad altro  dipendente,  addetto  all'unità,  la responsabilità  dell'istruttoria  e di ogni

altro  adempimento  inerente  il singolo  procedimento.

Art.  10  - Compiti  del  responsabìle  del  procedimento

í. Il responsabile  del  procedimento  esercita  i compiti  previsti  dagli  art.  5 e 6 della  legge  n. 24111990  e dal  presente

regolamento.

2. Il responsabile  del  procedimento  cura,  sovrintende  e coordina  lo svolgimento  dell'istruttoria  adeguando  la propria

condotta  ai principi  di collaborazione  e di ausilio  degli  utenti  interessati.

3. Il responsabile  del  procedimento  non  può  aggravare  il corso  del  medesimo  se non  per  straordinarie  e motivate

esigenze  di carattere  istruttorio.

Art.  1 al - Procedímenti  dí competenza  di  più  Aree

4. Quando  un procedimento  è gestito  in sequenza  successiva  da due  o più  Aree,  il responsabile  della  fase  iniziale

è, salvo  diversa  disposizione,  responsabile  dell'intero  procedimento  e prowede  alle  comunicazioni  agli  interessati,

informandoli  anche  delle  strutture  che  intervengono  successivamente  nel  procedimento.

2. Il responsabile  del procedimento,  per  le fasi  dello  stesso  che  non  rientrano  nella  sua  diretta  competenza,  ha il

dovere  di seguirne  l'andamento  presso  le Aree  competenti,  dando  impulso  all'azìone  amministrativa.

3. Per  le fasi  del procedimento  che  non  rientrino  nella  sua  diretta  disponibilità,  il responsabile  dei  procedimento

risponde  limitatamente  ai compiti  previsti  dai  precedenti  comma.

4.  Il Direttore  è  competente  a risolvere  ì conflitti  dì attribuzione  tra  le diverse  Aree  nello  svolgimento  del

procedimento.

Capo  Ill -  Modalítà  di esercizio  e casi  di esclusione  del  diritto  di accesso  aí datl  ínformazioni  e

documenti  detenuti

Art.  12  -Ambíto  di  applícazione  del  dirìtto  dì accesso

1.AI  fine  di favorire  forme  diffuse  di controllo  sul perseguimento  delle  funzioni  istituzionali  e sull'utilizzo  delle  risorse

pubbliche  e di promuovere  la partecipazione  al dibattito  pubblico,  è riconosciuto  a chiunque  ha diritto  di accedere  ai

dati,  informazioni  e documenti  detenuti  dalle  pubbliche  amministrazioni,  ulteriori  rispetto  a quelli  oggetto  dì

pubblicazione

:..  Nell'accesso  civico  il diritto  spetta  a qualsiasi  persona,  senza  nessuno  specifico  requisito  soggettivo  e non  è

necessaria  nessuna  motivazione  nel  rispetto  dei  limiti  relativi  alla  tutela  di interessi  giuridicamente  rilevanti  secondo

quanto  previsto  dall'articolo  5 -  bis  del  D.Lgs.  n.33/2013.

3. Costituiscono  oggetto  del diritto  di accesso  tutti  i dati,  informazioni  e documenti  detenuti  formati  o stabilmente

detenuti  daII'amminìstrazione,  in orìgìnale  o in copia  con le esclusioni  e le particolarità  indicate  nell'arí.  18 del

presente  regolamento.

4. Il diritto  di accesso  si intende  realizzato  con  la pubblicazione,  il deposito  o altra  forma  di pubblicità,  comprese

quelle  attuabili  mediante  strumenti  informatici  elettronici  e telematici.



5. Il diritto  di accesso  si esercita  nei  confronti  dei  Direttore.

6. L'Azienda  non  è tenuta  ad elaborare  dati  in suo  possesso  al ffne  di soddisfare  le richieste  di accesso.

7. Le disposizioni  sulle  modalità  del  diritto  di accesso  di cui al presente  regolamento  si applicano  anche  ai soggetti

portatori  di interessi  diffusi  o collettivi.

Art.13  - Notifíca  ai controínteressati

4. Se l'Azienda  individua  soggetti  contro  interessati,  intendendosi  i soggetti  che  potrebbero  subire  un pregiudizio

concreto  alla  tutela  degli  interessi  privati,  darà  comunicazione  della  richiesta  di accesso  agli  stessi  mediante  invio  di

copìa  con  raccomandata  con  awiso  di ricevimento,  o per  via telematica  per  coìoro  che  abbiano  consentito  tale

forma  di comunicazione

2. Entro  dieci  giorni  dalla  ricezione  della  comunicazione  di cui al comma  1, i contro  interessati  possono  presentare

una  motivata  opposizione  anche  per  via  telematica  alla  richiesta  di  accesso.  Decorso  tale  termine,

l'amministrazione;  accertata  la ricezione  della  comunicazione  di cui  al comma  4 prowede  sulla  richiesta.

Art.  14  - Accesso  informale

1. Il diritto  di accesso  può  essere  esercitato  in via informale  mediante  richiesta  al Direttore,  qualora  non risulti

l'esistenza  dì controinteressati,esso  non  è sottoposto  ad alcuna  limitazione  soggettiva  del  richiedente.

2. il richiedente  deve  dimostrare  la propria  identità  e deve  identificare  i dati,  le informazioni  o i documenti  richiesti.

3. La richiesta  è esaminata  immediatamente  e senza  formalità  ed è accolta  mediante  esibizione  del documento;

estrazione  di copie,  owero  altra  modalità  idonea.

4. Il rilascio  di dati  o documenti  in formato  elettronico  o cartaceo  è gratuito,  salvo  il rimborso  del  costo  effettivamente

sostenuto  e documentato  dalI'amministrazione  per  la riproduzione  su supporti  materiali.

Art.  '15 - Accesso  formale

l.Qualora  non  sia possibile  l'accoglimento  immediato  della  richiesta  in via informale  secondo  quanto  previsto  dal

nuovo  arí.  5 del D.gs.  n. 33/2013,  l'istanza  può  essere  trasmessa  per  via  telematica  secondo  le modalità  previste

dal D.Lgs.  n.  82/2005  deve  essere  firmata  (digitalmente  o in modo  autografo)  e deve  identificare  i dati, le

informazioni  o i documenti  richiesti.  Qualora  la richiesta  non  venga  firmata  digitalmente,  ma comunque  trasmessa
per  vìa telematica,  il rìchiedente  dovrà  allegare  copia  del  documento  di identita.  La mancanza  di firma  o della

copia  del  documento,  in caso  di firma  autografa,  comporta  la nullità  della  richiesta.

2. il procedimento  si conclude  con  atto  espresso  e motivato  entro  trenta  giorni  dalla  presentazione  dell'istanza.

L'adozione  dell'atto  di conclusione,  va comunicato  al richiedente  e agli eventuali  controìnteressati.  In caso  di

accoglimento  dell'istanza,  l'amministrazione  prowede  a trasmettere  tempestivamente  al richiedente  i dati o

documenti  richiesti.  In  caso  di accoglimento  della  richiesta  di accesso  nonostante  ropposìzìone  del contro
interessato,  l'amminìstrazione  trasmette  al richiedente  i dati  o documenti  richiesti,  non  prima  di quìndici  gìorni  dalla

ricezione  della  stessa  comunicazione  da parte  dei  controinteressati.

Art.  16  - Accoglimento  della  ríchiesta  e modalítà  di  accesso

L L'atto  di accoglimento  della  richiesta  di accesso  contiene  l'indicazione  dell'ufficio,  completa  della  sede,  presso  cui

rivolgersi,  nonché  di un congruo  periodo  di tempo  per  prendere  visìone  dei  documenti,  dati  o per  ottenerne  copìa.

2. L'esame  dei  dati,  informazioni  e documenti  detenuti  awiene  presso  l'ufficio  indicato  nell'atto  di accoglimento  della

richiesta,  nelle  ore  di ufficio  e alla  presenza  ove  necessario  di personale  addetto.

3. I dati,  informazioni  e documenti  sui quali  è consentito  l'accesso  non  possono  essere  asportati  dal  luogo  presso

cui  sono  dati  in visione,  o comunque  alterati  in qualsiasi  modo.

4.  L'esame  dei  documenti  è  effettuato  dal  richiedente  o da  persona  da  lui  incaricata,  con  l'eventuale
accompagnamento  di altra  persona  di cui vanno  specificate  le generalità  che  devono  essere  poi  registrate  in calce
alla  richiesta.  L'interessato  può  prendere  appunti  e trascrivere  ìn tutto  o ìn parte  i documenti  presì  ìn vìsìone.

Art.  17  - Mancato  accoglímento  della  richiesta  e dífferimento  dell'accesso  e tutele

LQualora  l'amministrazione  rifiuti,  totalmente  o parzialmente,  l'accesso,  oppure  non  rispetti  il termine  di trenta  giorni

per  prowedere  in merito  alla  domanda,  il richiedente  può  presentare  "domanda  di riesame"  al responsabile  della

prevenzione  della  corruzìone  e della  trasparenza  che  decìde  con  prowedimento  motivato,  entro  venti gíornì.  Se

l'accesso  civico  è stato  negato,  o differito,  per  tutelare  l'interesse  privato  alla  "protezione  dei dati personali",  il

responsabile  anticorruzione  deve  acquisire  un preventivo  parere  del  Garante  per  la protezione  dei  dati  personali  che

si pronuncia  entro  il termine  di diecì  giorni  dalla  richiesta.  Il termine  per  l'adozione  del  prowedimento  finale  da parte

del responsabile  anticorruzione  rimane  sospeso  fino  alla  ricezione  del parere  del Garante  e comunque  per un

periodo  non  superìore  ai predetti  dieci  giorni.

Contro  la prima  decisione  deIl'amministrazione  di rifiuto  e differimento  e, in caso  di domanda  di riesame,  contro la

decisione  del responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e della  trasparenza,  il richiedente  può sempre

rivolgersi  al trìbunale  amministrativo  regionale.

2.Ne1  caso  l'accesso  civico  sia  esercitato  nei confronti  di regioni  ed enti  locali,  il richiedente  può  anche  presentare

ricorso  al difensore  civico  competente  per  ambito  territoriale,  oppure,  se tale  organo  non sìa stato istituito,  il

richiedente  puo  rivolgersi  al  difensore  civico  per l'ambito  territoriale  immediatamente  superìore.  Il rìcorso  al

difensore  civico  deve  essere  notificato  anche  all'amministrazione  interessata.  Il difensore  cìvico  sì pronuncìa  entro

trenta  giorni.  Se il difensore  civico  ritiene  illegittimo  il diniego  o il differimento,  comunìca  la decìsìone  al rìchìedente  e
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aII'ammirístrazione.  Se  l'amministrazione  non  conferma  il diniego  o il differimento  entro  trenta  giorni,  l'accesso  è

consentito.

3.Qua1ora  l'accesso  sia  stato  negato  o differito  per  assicurare  la "protezione  dei  dati  personali",  anche  il difensore

civico  prowederà  solo  dopo  aver  sentito  il Garante  per  la protezione  dei  dati  personali,  il quale  si pronuncerà  entro

dieci  giorni  dalla  richiesta  in caso  di rifiuto,  totale  o parziale,  della  rìchiesta  di accesso,  oppure  nel caso  non  venga

rispettato  il termine  di trenta  giorni  per  la conclusione  del  procedimento,  il richiedente  può  presentare  domanda  di

riesame  al responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  che  deciderà,  con  prowedimento  motivato,  entro  venti

giorni.

Art.  18  -  Esclusíoni  e límitì  all'accesso  cìvìco

I limiti  dell'accesso  sono  disciplinati  dall'art.  5 bis del D.Lgs.  n. 33/2013  così  come  modificato  dal  D.lgs.  n.97/2016

che  individua  una  elencazione  tassativa  che  permette  di rifiutare  l'accesso  cìvico,  nel caso  in cuì  esso  possa

comportare  un pregiudizio  concreto  alla  tutela  di uno  dei  seguenti  interessi  pubblici  inerenti  a:

4. Ia sicurezza  pubblica  e l'ordine  pubblico;

2. Ia sicurezza  nazionale;

3. Ia difesa  e le questioni  militari;

4. Ie relazioni  internazionali;

5. 1a politica  e la stabiìità  finanziarìa  ed econorríca  dello  Stato;

6. Ia conduzione  di indagini  sui  reati  e il loro  perseguimento;

7. il regolare  svolgimento  di attività  ispettive.

L'accesso  di cui all'articolo  5, comma  2, è altresì  rifiutato  se il diniego  è necessario  per  evitare  un pregiudizio

concreìo  alla  tutela  di uno  dei  seguenti  interessi  privati:

1 . Ia protezione  dei dati personali,  in  conformità  con  la disciplina  legislativa  in materia;

2 . Ia libertà  e la segretezza  della  corrispondenza;

3 . gli interessi  economici  e commerciali  di una  persona  fisica  o giuridica,  ivi compresi  la proprietà  intellettuale,  il

diritto  d'autore  e ì segreti  commerciali.

ll diritto  di cui all'articolo  5, comma  2, è escluso  nei  casi  di segreto  di Stato  e negli  altri  casi  di divieti  di accesso  o

divulgazione  previsti  dalla  legge,  ivi  compresi  i casi  in  cui l'accesso  è subordinato  dalla  disciplina  vigente  al

rispetto  di specifiche  condizioni,  modalità  o limiti,  inclusi  quelli  di  cui all'articolo  24,  comma  4, della  legge  n. 241

del  4990.

Restano  fermi  gli  obblighi  di  pubblicazione  previsti  dalla  normativa  vigente.  Se  i limiti  di cui ai commi  1 e 2

riguardano  soltanto  alcuni  dati  o alcune  parti  del  documento  richiesto,  deve  essere  consentito  l'accesso  agli  altri

dati  o alle  altre  parti.

I limiti  di cui ai commi  4 e 2 si applicano  unicamente  per  il periodo  nel quale  la protezione  è giustificata  in

relazione  alla  natura  del dato.  L'accesso  civico  non  puo  essere  negato  ove,  per  la tutela  degli  interessì  di cui aì

commi  4 e 2, sia  sufficiente  fare  ricorso  al potere  di differimento.

Ai fini  della  definizione  delle  esclusioni  e dei  limiti  all'accesso  civico  di cui al presente  articolo,  l'Autorità  nazionale

anticorruzione,  d'intesa  con  il Garante  per  la protezione  dei dati  personali  e sentita  la Conferenza  unificata  di cui

all'articolo  8 del  decreto  legislativo  28 agosto  1997,  n. 281 adotta  linee  guida  recanti  indicazioni  operative.

Art.  19  - Accesso  per  via  telematìca

L'Azienda  assicura  che  il diritto  d'accesso  possa  essere  esercitato  anche  in via  telematica.  Le modalità  di invio  delle

domande  e le relative  sottoscrizioni  sono  disciplinate  dalla  vigente  normativa

Capo  IV  - Disposizioni  transitorie  e finalì

Art.  20  - Disposizioni  transitorie

4. Le norme  del presente  regolamento  in materia  di durata  dei procedimenti,  si applicano  ai procedimenti  che

saranno  awiatì  dopo  la sua  entrata  in vigore.

2. Per  i procedimenti  awiati  prima  della  data  di entrata  in vigore  del presente  regolamento,  i termini  fissati  nell'

allegato  4 ai presente  regolamento  ìniziano  a decorrere  dalia  suddetta  data  con  esclusìone  di quei  procedimenti  per

i quali  rìsulti  appositamente  previsto  un diverso  termine  da  altre  disposizioni  di legge  o di regolamento.

Art.  2'1-  Entrata  in  vigore  del  regolamento  e forme  di  pubblicità

L Il presente  regolamento  entra  in vigore  il giorno  successivo  all'approvazione  dello  stesso  da parte  della  Giunta

Regionale  ai sensi  della  L.R.  6.12.1994,  n. 91 e sarà  pubblicato  sul  sito  Web  dell'Azienda.

Art.  22  - Disposizíonì  finali

l.Per  quanto  non  previsto  dal  presente  regolamento,  si applìcano  le disposizioni  della  legge  n. 2j11/1990  e s.m.i.,

del  d.P.R.  n. 184/2006  e, in via  transitoria,  dell'art.  8 del  D.P.R.  n. 352/1992.
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